
ORIENTAMENTI PER GLI ESAMI DI LICENZA: 
 
1. Esame di Stato: modalità di svolgimento, tipologie e tempi prove scritte D.M. 741 - (Prova 
scritta relativa alle competenze di italiano)  
La prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento accerta la padronanza 
della lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la 
coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni.  
La commissione predispone almeno tre terne di tracce, formulate in coerenza con il profilo dello 
studente e i traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo della 
scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 
a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario 
indicati nella traccia; b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il 
quale devono essere fornite indicazioni di svolgimento; c) comprensione e sintesi di un testo 
letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione.  
Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la tema di tracce che viene proposta 
ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 
 
La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la capacità di rielaborazione e 
di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli 
alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni.  
La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie: a) 
problemi articolati su una o più richieste; b) quesiti a risposta aperta.  
Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, 
organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale.  
Qualora vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti 
l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa.  
Durante la prova sarà consentito l’uso della calcolatrice.  
 
La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e produzione 
scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio 
d'Europa, di cui alle Indicazioni nazionali per il curricolo e, in particolare, al Livello A2 per l'inglese 
e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria.  
La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese c per la seconda 
lingua comunitaria.  
La commissione predispone almeno tre tracce in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi 
di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo, con riferimento alle tipologie 
in elenco ponderate sui due livelli di riferimento: a) questionario di comprensione di un testo a risposta 
chiusa e aperta; b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di 
parole, oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; c) elaborazione di un dialogo su 
traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti; d) lettera 
o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana; e) sintesi 
di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. Nel giorno di effettuazione della 
prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 
 
2. Modalità di svolgimento del colloquio finale 
Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze 
descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo del primo 
ciclo di istruzione.  
Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione 
alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di 
collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio.  



Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse all'insegnamento 
dell’Educazione civica.  
Tempi del colloquio per ciascun candidato nella misura max di 20 minuti. 
 
            3.  Criteri di correzione e di valutazione delle prove 
La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte attribuendo a ciascuna prova scritta e al 
colloquio un voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.  Alla prova di lingua 
straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico 
voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali; ad ogni prova max 5 punti. 
Criteri correzione: le prove scritte sono corrette nella stessa giornata di espletamento della prova,  dal 
docente titolare della disciplina, coadiuvato da  docenti della classe.  
Italiano – Arte 
Matematica – Tecnologia 
Lingua Inglese – 2^ Lingua straniera 
Per i criteri di valutazione, collegialmente, si adottano le griglie predisposte dai Dipartimenti, inserite 
nel P.T.O.F.  ed utilizzate durante l’anno scolastico.  
Griglia per la valutazione della prova di lingua:  ogni sezione sarà valutata su base 5. 
 
 
4. Criteri voto di ammissione (D.L. 62/17 – art- 6 comma 5) 
Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, 
considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. I criteri per la sua 
determinazione saranno stabiliti successivamente dal collegio dei docenti. 
 
 
 
5. Esame di Stato : determinazione del voto finale (D.L. 62/17 art. 8 comma 7) e criteri per 
l’assegnazione della lode 
Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la 
sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte 
e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. 
Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione 
e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio.  Il voto finale così calcolato viene arrotondato 
all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria.  
La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi.  L'esame di Stato si 
intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi.  
La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, 
con deliberazione assunta all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione 
seguendo i criteri che saranno individuati dal collegio dei docenti. 
 
 
6. Certificazione delle competenze 
La certificazione delle competenze nel primo ciclo va rilasciata attraverso il modello B allegato alla 
C.M. 742 del 3 ottobre 2017 sulla base di: 
a) riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione; 
b) ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione europea, così come recepite  
nell'ordinamento italiano; 
c) definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle competenze; 
d) valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di 
apprendimento non formale e informale; 



e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilità; 
f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale di cui 
all'articolo 7, distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle 
abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 
Il documento, redatto durante lo scrutinio finale dal consiglio di classe, è consegnato alla famiglia 
dell'alunna e dell'alunno e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo. 
 
 


